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A VV I SO Senato del Regno
I signori che desiderano di associarsi e quelh ai quali

scade col 28 febbraio 1881, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufficiali
del Senato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia allo lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmarc in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato .a raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate
.
esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

Gassetta Ufßciale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri il Senato continuò e condusse a ter-

mine la discussione del progetto di legge per un'inchiesta

sulle attuali condizioni della marina mercantile, coll'appro-
vazione degli articoli per alzata e seduta, e rimandandono

la votazione segreta ad altra seduta. R9gionarono nella di-

scussione stessa i senatori Corsi Luigi, Caracciolo di Bella,
Pescetto, Giovanola relatore, Majorana-Calatabiano, De Ce-
sare, Rossi Alessandro, Alvisi e i Ministri delle Finanze, della
Marina e di Agricoltura e Commercio.
Nella stessa tornata venne annunziata una interpellanza

che intende muovere il senatore Majorana-Calatabiano al

31inistro dei Lavori Pubblici intorno agli orari e alle tariffe
delle ferrovie. E fu pure partecipato dal Presidente che a far
parte della deputazione incaricata di assistere sabato ai fu-
nerali del senatore Malenchini in Livorno furono chiamati
i senatori Qucchiari, Ruschi, Cerutti, Verga C., Finali e
Fenzi.
Il §eaato aggiornò poi lp sue sedute a nuovo avviso.

Avviso di concorso.

E aperto un concorso per titoli al posto di assistente alla IM-

blioteca del Senato del Regno, retribuito con l'annuo stipen ;o

di lire tremila, cogli aumenti che verranno stabiliti per gli altri
impiegati.
Gli aspiranti presenteranno le loro istanze all'uffizio dei que-

stori del Senato del Regno, nel palazzo Madama, dalla data del
presente giorno, allo ore cinque pomecidiano del giorno 31 del
prossimo mese di marzo.
Le istanze saranno accompagnate dai seguenti documenti:
a) Fede di naseita onde consti che l'aspirante non oltrepasas

i 35 anni ;
b) Attestato di moralità rilaseinto dal sindaco del luog 1 di

dimora ;
c) Certificato d'avere riportato almeno la licenza liceale, e

documenti comprovanti gli studi fatti, letterari o scientifici;
d) Documenti che dimostrino la conoscenza della lingua fran-

oese, e di una almeno delle due lingue tedesca o inglese;
e) Certificati che comprovino che l'aspirante è fornito di co-

noscenze bibliografiche.
A sifatti documenti potranno gli aspiranti aggiungere tutti

quelli che parranno loro giovovoli ad attestare delle loro qualità
e della loro coltura.
Il direttore degli ufBzi di Questura darà agli aspiranti ricevata

dei documenti presentati, che saranno loro restituiti dopo che la
Presidenza del Senato avrà conferito il posto di che si tratta.

Roma, adii 17 febbraio 1881.
YHRI Í SENATORI QUESTOIsl DEL SENATO.

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri, dopo che fu presa in considerazione
una proposta di legge del deputato 31erzario diretta a rico-
noscere stabilita definitivamente la sede di Pretura nel co-
mune di Asso, si proseguì lo svolgimento delle interroga-
zioni c interpellanze rivolto al Ministero. Ne vennero svolte
tre, dirette al Ministro della Istruzione Pubblica : dal depu-
tato Bianchi circa la presentazione di un disegno di legge
per l'estensione dell'istruzione dei sordo-muti, sollecitata
dalla Camera con un suo voto speciale ; dal deputato Lioy
Paolo sul decreto con cui è mutata l'epoca di apertura e

chiusura delle scuole; dal deputato De Zerbi sulla crisi del-
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l'Istituto di Belle Arti in Napoli, alle quali il Ministro rispose
dando ragione del ritardo della presentazione della detta

legge, e giustificando il suo operato. Fu pure svolta dal de-

putato Panattoni una sua interpellanza sulla condizione di
taluni Economati generali, e in ispecie sul decreto di scio-
glimento dell'Economato di Napoli; alla quale rispose il
Ministro di Grazia e Giustizia con schiarimenti e dichiara-

ZIOHi.

Deliberatosi poscia, dietro proposta del deputato Bordo-

naro e osservazioni dei deputati Fortis, Nicotera, Colaianni
e del Presidente del Consiglio, di prorogare le sedute fino al
giorno 7 del prossimo marzo, fu discusso e approvato un di-
segno di legge per una nuova dilazione del pagamento delle
imposte dirette a favore dei comuni ai quali venue applicata
la legge del 28 giugno 1870. Presero parte alla discussione i
deputati D'Arco, Mangilli, Di Sant'Onofrio, il Ministro del-
l'Interno e il relatore Vacchelli.
Venne inoltre annunziata una interrogazione del deputato

Geymet al Ministro della Marina sull'indirizzo e sull'esito
dello esperienze che si stanno eseguendo sulle artiglierie del
I)uilio.

LEGGI E DECFt.ETI

16 Rumero 35 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei <iecreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viato l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Ilegno;
Visto il Nostro decreto del laprile 1880, n. 5831 (Scrie T);
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data alla con-

venziono speciale , portante modificazione di alcune delle rispet-
tivo tasse di transito dei telegrammi, conchiusa fra l'Italia e la
Francia e firmata a Parigi il 25 ottobro 1880.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insorto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oa-
6ervarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addi 31 gennaio 1881.

UMBERTO.
D. CAIRULI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

CONVENTION TÈLÈGRAFIQUE €nfre ÏÃ|aÎÍC
et la France.

Le Gouvernement de S. M. le Roi d'Italio et le Gouvernement
de la Républ que Française,
Désirant faciliter les relations entre l'Italie et la France et usant

de la faculte qui leur est laissée par l'article 17 de la convention
tä'ëgraphiquointernationale, signúa le 22 juillet 1875 à St-Peters-

Eent convenva des dispositiona Luivanten:

Art. 1". La cónvention còitelue le 5 août 1879 entre l'Italie et
la France pour la fixation du tarif télégraphique entre ces deux

pays est applicable aux correspondances échangées entro l'Italie,
d'une part, et l'Algério ou la Tunisie, d'autre part, par la voie
des câbles franco-algériens.
Il sera toutefois perçu, pour ces correspondances, une taxe ad-

ditionnelle de dix centimes (10 cent.) par mot exclusivement at-
tribuée à la France, pour le transit sous-marin.
Art. 2. La taxe italionne de transit pour les correspondances

entre la France (Algérie et Tunisie comprises) et la Grèce eöt
abaisseo de 14 à 12 eentimes par mot pour toutes les voies.
Cette taxe sera, dans les comptos entre l'Italin et la France,

transformée en une taxe équivalente de 16 centimes par mot,
sans taxe additionnelle.
Art. 3. Les deux Administrations pourront, d'un commun ac-

cord, étendro le bönéfice de la réduction consacrée par l'article
deux aux correspondances échangées entre la France (Algérie et
Tunisie comprises) et la Tarquie, par l'intermédiaire des lignes
italiennes.
Art. 4. La présente convention sera mise à exécution à partir

de l'époque qui sera fixée de concert entro los deux Administra-
tions; elle demeurera en vigueur pendant un temps indéterminé et
jusqu'à l'expiration d'une année à partir du jour où la dénoncia-
tion en sera faite.
En foi de quoi les soussignés, savoir:

l'Ambassadeur do Sa Majeste le Roi d'Italio prùs le Gou-

vornement de la Républiquo Française,
et le Ministro des postes et des télégraphes de la Répu-

bligne Française, dúment autorisés à cet effet, ont dressé la pre-
sento convention qu'ils ont revetue du sceau de leurs armes.
Fait on double expédition à Paris, lo vingt-cinq octobre mil

huit-cent quatro vingt.
CIALDINI ÜOCHERY

(L. ß.) (L. 8.)

D Kum. 80 (Serie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni del 27 settembre e 7 dicembre ul-
timi del Consiglio comunale di Fermo per l'adozione di un
dazio di consumo all'introduzione su alcuni generi non con-
templati dalle vigenti leggi;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870, n. 5784;
Visto il parere della Camera di arti e commercio di Fer-

mo, che emerge dalle deliberazioni prese il 26 ottobre e 9

dicembre precorsi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Permo, a seconda dello preeitate
sue deliberazioni, è autorizzato a riscuotere un dazio di consumo
sui generi e nella misura che risultano dall'unita tariffa, vista
d'ordino Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de·
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creti del Itegno d'Italia, mandando a chiungue spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 febbraio 1881.

UMBERTO,
A. MAULIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Tariffa.

1. Cartoni ordinari e carta da impacco, straccia ed
asciuganto, al quintale . . . L. 1 »

2. Carta da scrivere, da stampa, compresi i registri
legati, album, cartolari d'ogni specie siano rigati
od intestati, al quintale . > 3 >

3. Cartoni fini verniciati o colorati
.

» 6 >

4. Legname lavorato in tini, secchi, imbuti, mastelli
e simili (esclusi i Larili e le botti) . . . .

> 1 >

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finante
A. MAGLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistcro dell'Intcrno:

Con RR. decreti del 2 gennaio 1881:
Mayana Biagio, De Domenico Andrea, Florio Luigi, Vacca Gen-

naro, Tondi Tommaso, Crimi Antonino, Di Giorgio Vincenzo,
Azzarri Emilio, Vanni Tommaso Cosimo, Bonifazi Ignazio,
Farina Giuseppe, Ferretti Nicola, Perrono Ferdinando, D'A-
vanzo Luca, Briganti Giuseppe, Serranii Francesco, Guarini
Filippo, Formenti Attilio, Wanstienkist Vincenzo, Baldi Fer-
dinando, Gringia Ernesto, Di Portis Antonio, Paolucci Pier
Luigi, Magliano Achille, Vandelli Ocsare, Sabatini, Nicola,
Martini Attilio, Brasehi conte Antonio, Franchi Agostino,
Gulinelli Gaetano, Carabi Pasquale, Sestini Rolando, Bar-
cucci Giuseppe, Guidi Sante, Mariani Domenico, Dollero
cav. Tancredi, Nosi cav. Neroo, Bernardi Domenico, Lentini
Vittoriano, Mangoni Francesco, Capalozza Gaetano, Braga
Antonio, Viganoni Giusoppe, Tavassi Vincenzo, De Filippis
Gio. Marco, Carrara Luigi, Petit Giulio, Tosti Paolo, Muta-
relli Domenico, Esporti Giuseppo, Comentalo Vincenzo, Verso
Giovanni, Limonta Luigi, Lazzarini Amelmo,Del Podro Gio-
vanni, Vico Michele, Luconte Nicola, Porta Domenico, De
Martino Filippo, Pratelli Achille, Pichi Giorgio, Guasta Fe-
derico, Cornolti Giacomo, Mazzei Raffaele, Zangheri Ciro,
Boari Ippolito, Ceccoli Guglielmo, Mirarchi Igino, Peruzy
Nestore, Vandolli Giustiniano, Bioletto Maurizio, Panzeri
Paolo, Campioni Edoardo, Botturi Carlo, Antocicco Pasquale,
Arcacci Raffaele, Igi Luigi, Nicoli Paolo, Brunelli Gregorio,
Chelotti Carlo, Chiodi Michelangelo, Mezzera Lodovico, Ca-
stagnoli Ermindo, Martinelli Michele, Umiltà Eugenio, Sor-
chiotti Raffaele, Bernoni Domenico, Pelosi Carlo, Mazzarella
Achille, Mancini Ottaviano, Ciofi Riccardo, CiuŒelli cav. Au-
gusto, Panseri Ismaele, Fellini Edoardo, Bianchi Carlo, Bosio
Giuseppe, Nicolai Luigi, Garelli Giuseppe, Verdi Terenzio,
Miale Giovanni, Russo Giuseppe, NozzoliniLuigi, Mirgi
Matteo, Campagnoli Biagio, Galeazzi Antonio, Fantinelli
Giuseppe, Callegati Franceau, Munioli Egidio e Cicognani

Pio di Benedetto, delegati di 16 classe nell'Amministrazione
di pubblica sicurezza con lire 2600, nominati delegati di P
classe con lire 3000 ;

De Lugo Luca, Stera Achille, Lavizzari Giulio, Roncaglia An-
gelo, Bosellini Guglielmo, Proverino Giuseppe, Rho Secondo,
Terragnuolo Salvatore, Vecchi Giovanni, Tramutoli Vin-
cenzo, Dotta Luigi, Violante Andraa, Leonardi Emilio, Spa-
gaa Carlo, Campioni Giuseppe, Cavaleri Giuseppe, Zanchi
Barnaba, Porcu Luigi, Gnecco Luigi, Tettoni Vincenzo, Sci-
nia Michele, Guargena Giovanni, Toscani Giuseppe, Ferrara
Antonio, Sartorio Severino, Reali Costantino, Ceppetelli
Alessandro, Domina Mariano, Di Scanno Vincenzo, Tedesebi
Giuseppe, Canè Vincenzo, Ciafardini Francesco, Bignami
Annibale, Gerra Luciano, Albano Francesco, Pagnoni Anto-
nio, Fuseo Nicola, Barberis Edoardo Pederico, Parigi Donato,
Rinaldi Luigi, Biondini Giuseppe, Gajulli Giuseppo, Arati
Eligio, Cavaleri Francesco, Gaot; Gaetano, Fabbrini Pietro,
Sandri Giorgio, Trivella Antonio, Capitani Amerigo, Spotti
Leopoldo, Gotti Ermete, Picari Leopoldo, Falcone Carlo,
Piola Carmelo, Adami ßernardino, Borletti Pietro, Cesaris
Alessandro, Rossini Domenico, Bartolini Eugonio, Rizzi Gio-
vanni, Buffoni cav. Antonio, Romano Carlo, Vaccaro Boni-
facio, Solmi Antonio, Rocchia Michele, Cennamo Achille,
Manzi cav. Samuele, Castellana Gio. Battista, Nasi Augusto,
Bonajuto Salvatore, Colombo Giuseppe, Chiossi Atanasio,
Viti Gormanico, Santoni Giuseppe, Renzoni Demetrio, Del
Zoppo car. Antonio, Marchini Carlo, Vannucci Vincenzo,
Canziani Pasquale, Siniscalchi Gio. Battista, Tesei Augusto,
Arcuri Pier Giuseppe, Galasso cav. Domenico, Marchione
Serafino, Piazzoli Fortunato, Dainesi Giovanni, Agati Santo,
Pierami Giacomo, Lei Natale, Bergonzini Pietro, Calogiuri
Angel'Antonio, Galassi Marco, Fratoddi Angelo Maria, Lippi
Amilcare, La Barbera Alberto, Speroni Costantino, Colombo
Celso, Carboni Enrico, Farias Francesco, Sernicoli cav. Et-
tore, Stagni Attilio, Toccafondi Giuseppe, Splendorelli Fran-
cesco, Rotondo Domenico, Magnolfi Sisto, Moscato Nicolò,
Gnoato Eugenio, Galeazzi Leopoldo, Salvago Alossandro,
Biondi Francesco, Pumagalli Socrate, Paleologo Antonino,
De Angelis Luigi, De Camelis Giuseppe, Squassina Antonio,
Capra Giulio Cesare, Bolondi Luigi, Gorreta Pietro, Betti
Arsaco, Ginorgi Roberto, Carcano Ginsoppe, Guidone Pa-

squale, Alessi Giuseppe, Jahn Luigi, BolzoniAgesilao, Gua-
rany Gaetano, Prampolini Pietro, Galeotti Gaetano, De An-
drea Angelo, Giovanelli Giuseppe, Lambranzi Luigi, Im-
bimbo Fedele, Buzanca Giuseppe, Ferri Gaetano, Lombardo
Francesco, Paoli Giovanni, Bandini Pergente, Masi Ber-
nardo, BartoliniOlinto, Salati Ferdinando, Filippone Achille,
Vitalo Aniello, Rossi Sante, Podestà Francesco, Faravelli
Cesare, Munari Telemaco, Castagnoli Giovanni, Geola Bal-
dassarre, Frontori Cesare, Celanti Mario, Messa Achille, Pif-
feri Erfino, Magaldi Carlo, B;zzarri Alessandro, Bertocchi
Agostino, Chelotti Vincenzo, Ciuti Ulisso, Bernardi France-

sco, Cardini Olinto, Greppioni Giuseppe, Sabbia Lodovico,
Varvaro Lorenzo, SangioanniGiacomo,Mamone-Capria Luigi,
Baraecani Francesco, Gaviano Serafino, Muzzioli Francesco,
Gaglier Guido, Vincenti Ettore, Anelli-Ceresia Pietro, Pasa-
nisi Salvatore, Knoller Alessandro, Bartolini Silvio, Zamponi
Sante, Gattermayer Enrico, Milesi-Iselim Domenico, Loca-
telli Ascanio, Pompei Gio. Battista, Bonaccorsi Sebastiano,
Doria Filippo, Bozzi Enrico, Daviso Guglielmo, delegati di
2. classe nell'Amministrazione di pubblica sicurezza con lire
2200, nominati delogati di 26 classe con lire 2500.
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Allegato E - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5°i, da inscriversi sul Gran Libro
Continuazione -

DENOMINAZIONE

dell'Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

delPEnte morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

EENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite espo-
ste nelle col. 5 e 6

56789"10

Corporazioni religiosa. i i

1 Monastero delle Benedettino sotto il
titolo di S. Chiara in . . . . .

Verucchio Foril 824 96 1602 14 »

2 Monastero di S. Maria di tutte le
Grazie ai divisi in (*) . . . . . Palermo Palerme » » »

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto dicembro 1876 . . . . . . . L. 821 96 1602 14 a

777 18 a
o

CE

777 18 ,

Facendosi luogo all'inscrizione della rendita con decorrenza dal 1°gennaio1881, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate Sno all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a

tutte dicembre 1850 sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonr.c 7 e 8 . . L. •

Ammontare complessivo dello rate arretrate di rendita e di tassa del 30 0¡O liquidate a tutto dicembre 1880 L. »

(*) Iscrizione suppletiva - vedi n. 7 dell'allegato G annesso al 11. decreto 29 dicembre 1878, n. 4684 bis (Serie V).
lloms, addì 5 dicembre 1880. Visto d'ordine di S. M.

11AbnistrodelTesoro: A. MAGLIANI.

Allegato F - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5°/, da inscriversi sul Gran Libro

o DENOMINAZIONE

B dell'Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell'Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

ftENDITA ANNUA DIFFEllENZA
fra le rendite espo-
ste nelle col. 5 e 6

5678 10

1 Cappellania Vaccaro Rappino San-
toro in . . . . . . . . . . Spaccaforno Siracusa a 16 73 > 16 73 >

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1° gennaio 1881, si aggiungono alle rate arre-
trate liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca
a tutto dicembre 1880 sul complessivo ammontare delle rendite annne esposte nelle colonne 7 e 8 . . L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrato di tassa del 30 per cento liquidate a tutto dicembre 1880 . . L. •

Roma, addì 5 dicembre 1880. Visto d'ordine di S. M.
17 Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.
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Allegato G - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 */. da inscriversi sul Gran Libro
I

DENOMINAZIONE

delPEnte morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell'Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

ILENDITA ANNUA DIFFERENZA i
fra le rendite espo• 1
ste nelle col. 5 e 6 2

560789"10

1 Cappellania Avolto Domenico e Lo-
ronzo in . . . . . . . . . Francofonto Siracusa > 1 1 > a

2 Cappellania Pinchinotto Giustino in A1odica Id. s 13 50 13 50 eo a

3 Cappellania Custurieri Agata in . . Vittoria Id. 72 29 21 09 50 00

Corporazioni religiose.
4 Chierici secolari dello Scuole di Ca-

rità in . . . . . . . . . . Possagno Treviso s 12 12 >
¯' s

5 Monastero delle Orsoline in . . . Cividate Udine 434 80 983 03 a 548 23 •

Ammontare complessivo delle rendite annuo e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto giugno 1878 . . . . . . L. 507 09 : 1031 22 50 60 574 73 >

Facendosi luogo all'inscrizione della rendita con decorrenza dall* gennaio 1881, si aggiungono alle rate arre-
trate liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca
a tutto dicembre 1880 sul complessivo aminontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . .

L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 0¡O liquidate a tutto dicembre 1880 L. >

Roma, addì 5 dicembre 1880. Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.

Allegato II - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5°|, da inscriversi sul Gran Libro

DENOMINAZIONE

de1PEnte morale ecclesiastico

soppresso

1 2

ftENDITA ANNUA DIFFEttENZA
SED E fra le rendite espo-

ste nello col. 5 e 6

dell'ch to morale

Comune Provincia

3id 56789 10

1 Beneficio di S. Maria del Carpine in Vietri Potenza 511 32 354 76 156 56

Facendosi luogo all'iaerizione della rendita con decorrenza dal 1° gennaio 1881, si aggiungono alle rate arre-
trate liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempodecorso dalla detta epoca
a tutto dicembre 1880 sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . L.

Ammontare compleasivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 Ot0 liquidate a tutto dicembre 1880 L. .

Roma, addì 5 dice ubre 1880. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro: A. MAG LIANI,



sulla
rendita
esposta
nella
co-

sulla
rendita
esposta
nella
co-

lonna
5

dalla
presa
di

pos-

lonna
5

dalla
presa
di

pos-

sesso
dei
beni
stabili
a

tutto

-

-

sesso
dei
beni
stabili
a

tutto

11

3

settembre
1867
per
gli

o

w

m

o

wwv

i

il

s

settembre
1867
per
gli

Enti
morali
soppressa
dalla

Enti
morali
soonressi
dalla

.

legge
7

luglio
1860

g

g

legge
7

luglio
1866

dal
4

settembre
1867

dal
4

settembre
1867

oppure
dalla
presa
-

oppure
dalla
presa
-

di

possesso
del
beni

-

,

o

,

,

,

,

g
di

possesso
dei
beni

stabili
a

tutto
di-

stabili
a

tutto
di-

cembre
1868

cembre
1868

dal
1•

gennaio
1869

dal
1°

gennaio
1869

i

|

oppure
dalla
presa

oppure
dalla
presa
:

..

di

possesso
del
beni

,

5

,

,

,

,

y
di

possesso
dei
beni

stabili
a

tutto
di-

stabili
a

tutto
di-

cembre
1870

cembre
1870

dal
l'

gennaio
1871¯

dal
1°

gennaio
1871

oppure
dalla
presa

oppure
dalla
presa

ce

5

-

di

possesso
dei
beni

di

possesso
dei
beni

g

C

$

>

stabili
Sno

all'e-

'

'

*

*

stabili
fino
all'e-

en

...

poca
indicata
nella

poca
indicata
nella

no

colonna
9

colonna
9

Colonne
11
+
12

o

Colonne
11
‡
12

o

e

o

#
13
‡
14

e

o

...

‡
13
‡
14

Co

8

80
per
cento
sulla
rata
di

8

80
per

cento
sulla
rata
di

rendita
ee;osta
nella
co-

,

,

.

,

g

rendita
esposta
nella
co-

lonna
13

lonna
13

13
20
per
cento
sulla
rata
di

13
20
per

cento
sulla
rata
di

rendita
esposta
nella
co-

,

,

,

,

:

rendita
esposta
nella
co-

lonna
14

lonna
14

Colonne
16
#
17

|

we

e

.

.

2

Colonne
16
‡
17

|

Credito
del
Fondo
pel
culto
per
rate

Credito
del
fondo
pel
culto
per
rate

arretrate
di

rendita
depurate
dalla

arrctrate
di

rendita
depurate
dalla

ritenuta
per

imposta
di

ricchezza

-

8

à

$'

0
"

•

ritenuta
per

imposta
di

ricchessa

mobile
-

Colonne
15
-
18

oc

o

o

o

o

mobile
-

Colonne
15
-18

Debito
del
Fondo
pel
culto
per
rate

•

Debito
del
fondo
pel
culto
per
rate

arretrate
di

tassa
del
30
per
cento

<

arretrate
di

tassa
del
30
per
cen¢o

R

liquidate
sulla
rendita
esposta

y

-a

-

o

o'

liquidate
sulla
rendita
esposta
i

nella
colonna
8

dal
4

settembre

e

O

Ù

U

EU

-
U

-

8

nella
colonna
8

dal
4

settembre

1867
oppure
dalla
presa
di

possesso

°°

1867
oppure
dalla
presa
di

possesso

dei
beni
d'ogni
natura
fino
all'e-

$.

a

2

$

=
$

o
Š
Ö

dei
beni
d'ogni
natura
fino
all'e-

poca
indicata
nella
colonna
9

g

poca
indicata
nella
colonna
9



792 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il Reale decreto 18 giugno 1876, n. 3154 (Serie 26), che

approvò i segni e i distintivi caratteristici dei biglietti consorziali
da lire dieci;
Vedato il decreto Ministeriale del 22 stesso mese, col quale il

Consorzio degli istituti di emissione, fuantorizzato, ai termini del
regolamento approvato con Reale decreto 28 febbraio 1875, nu-
mero 2357 (Serie 2*), a mettore in circolazione ventiquattro mi-

lioni di Liglietti da lire dieci pel valore di 240 milioni di lire;
Veduto il decreto Ministeriale 4 agosto 1880, col quale fu da

ultimo autorizzato il Consorzio ad emettere altri biglietti del taglio
da lire 10, la cui fabbricazione fu autorizzata per servizio discorta
e por l'uso previsto dall'articolo 9 del suindicato regolamento 28
febbraio 1875;
1:itenuta la dimostrata necessità ed urgenza di provvedere alla

fabbricazione ed all'omissione di altri Libilietti consorziali da liro
10 per sepperiro ai bisogni del cambio di quelli dello stesso taglio
divenuti logori e fuori d'uso;
Vtduti gli articoli 10 e 11 del precitato regolamento 28 febbraio

1875, i quali prescrivono che i biglietti deperiti e ritirati dalla

circolazione, mediante il baratto, devono essere subito contrasse-
gnati con timbro che ne esprima l'annullamento, e quindi, in se-

guito a classifica per quantità e valore fattano dal Consorzio, do-
vono essero abbruciati in presenza di un delegato governativo;
D'accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Determina quanto segue:
11 Consorzio degli Istituti di emissione è autorizzato ad emet-

tere per scorta e per l'uno, e nei modi prescritti dall'articolo 9 e

vaguenti del regolamento approvato con Reale decreto 28 febbraio
1875, n. 2357 (Serie 2.), altri biglietti del taglio da lire dieci
aventi gli stessi segni e distintivi caratteristici stati approvati
con R. decreto 18 giugno 1876 per la prima emissione.
I nuovi biglietti da lire 10 che il Consorzio è autorizzato ad

emettero saranno in numero di 500,000, divisi in 5 serie, numerate
dal 406 al 410 inclusive, e sarà composta ognuna serie di 100,000
biglietti numerati dall'ano al 100,000.
Il presente sarà pubblicato nella Garretta Ufgciale del Regno.
Dato a Roma, addi 21 febbraio 1881.

Il Ministro: A. MAGLIANI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

CIRCOLARE ai signori Presidenti dei Comizi agrari ed As-
sociazioni agrarie, ai signori Presidenti delle Camere di
connnercio cd ai signori Prefetti e Sottoprefetti del Regno.

Ilosu, addi 22 febbraio 1881.
Mi affeetto a notificare alla S. V. ed a tutti coloro che pessono

avervi interesse ebe, per recento disposizione del Ministero del

commercio francese, a cominciare dall'agosto prossimo non sa-

rauno tollerati nel commercio e nel consumo in Francia quei vini
che conterranno in un litro più di due grammi di solfato di po-
tassa, s a che questo risulti dal gessamento del mosto o dal mi-

senglio diretto di gesso ed acido solforico col vino, sia in qua-
Junque altra maniera.
Si avverte pertanto che la quantità massima di gasso che può

essere aggiunta ad ogni ettolitro di mosto, senza oltrepassare i
2 grammi di solfato di potassa per ogni litro, è di 150 grammi se
cotto, di 200 grammi se cristallizzato.
La prego di dare la massima pubblicità a questa notizia onde i

nostri produttori e commercianti siano in tempo utile avvisati di
questa nuova disposizione del Governo francese.

Per il Ministro: AMADET,

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Tculps di Parigi pubblica un telegramma da Vienna, il

quale conferma che nelle note recentemente presentate alla
Sublimo Porta questa veniva invitata a far note le conces-

sioni che, secondo lei, devono servire di base ad un accomo-
damento colla Grecia. Il telegramma aggiunge che se queste
concessioni saranno giudicate sufficienti, le potenze si ado-

preranno per farle accettare dalla Grecia, e che in caso

contrario la Germania proporrà un nuovo progetto di solu-
ZIODO.
" E con questa proposta, prosegue il telegramma, che avrA

principio l'opera della Germania. Tutto ciò che è stato detto
intorno alla direzione dei negoziati, che sarebbe stata già as-
sunta dalla Germania, era destituito di fondamento. Si è poi
esagerata in sommo grado la misura dei poteri che le sareb-
bero stati affidati. Alcune potenze, per motivi facili a com-
prendersi, non potevano lasciare a lei la direzione assoluta
dei negoziati. La parte che avrà a sostenere questa potenza
sarà analoga a quella che ebbe a sostenere la Francia nella
questione dell'arbitrato. Invitata dall'Inghilterra, la Germa-
nia formulera, al caso, un nuovo progetto, e se le potenze lo
stimeranno accettabile, lo appoggeranno.
" Queste informazioni attinte a buona fonte spiegano il

vero scopo del viaggio del signor Goschen, e del soggiorno
del conte Hatzfeld a Vienna.
" La notizia che la Grecia abbia domandato di essere am-

messa ai negoziati è priva di fondamento.
" Le potenze si sono impegnate di mantenere il segreto

sui negoziati perchè l'insuccesso dell'arbitrato è dovuto alle
indiscrezioni commesse colla pubblicazione dei documenti che
vi si riferivano. ,,

Il Daily Tcledraph smentisce la notizia recata dallo Stan-
Jard che tra la Germania, l'Austria e la Porta esista un ac-
cordo secreto per la sistemazione della frontiera greca. Se-
condo il Telegraph potrebbe accadere che la Grecia, per de-
ferenza ai moti unanimi dell'Europa, rinunciasse a Janina e

Metzovo, ma essa non consentirà mai ad abbandonare le sue
pretese su Prevesa, a meno che le potenze non volessero eser-
citare una grande pressione, ed anche in questo caso ò pro-
babile che essa preferirebbe correre i rischi d'una guerra per
il possesso di Prevesa e della costa settentrionale del golfo
dell'Arta.
Il Timcs dedica un suo primo articolo alla questione greca

e conchiude in questi termini:
" La situazione europea, che era il risultato della Confe-

renza di Berlino, non esiste più.
" L'Europa desidera oggi, como in passato, di sistemare la

questioue delle frontiere greche e di impe3ire una guerra di-
sastrosa, ma essa non intende di insistero più sul tracciato
accettato a Berlino dietro raccomandazione della Francia.

,,

Scrivono da Janina al Journal de Gculec che il governo
turco sembra disposto a trasferire la sede del governo ialli-
tare superiore da Ditolia a Jauina, colfintendimento, senza
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dubbio, di concentrare in quest'ultima citia tutta la forza
di resistenza che egli intende di opporre ad una eventuale
invasione dell'esercito ellenico.
A questo fine il governatore civile di Janina ha nominato

una Commissione mistä, composta di cristiani, di turchi e di
israeliti, e la incaricò di far ricerca di casamenti noi quali,
in mancanza di caserme, si possa accantonare l'esercito.
Già parecchic case di proprietà di cristiani e di mussul-

mani sono state sgombrate e ceduto ai soldati che giunsero
ultimamente dalPAsia Minore e dall'alta Albania.
Era corsa voce che la Porta avesse intenzione di richia-

mare e di concentrare rapidissimamente a Janina numerosi

hattaglioni. Finora però le truppe arrivate nella detta cittA

si riducono a una cifra modesta.
Dicono le corrispondenze che gli aft'ari dell'Albania pren-

dono un aspetto ognora più sei'io e preoccupano sempre più
le autorità turche, le quali si adoperano con ogni potere af-
fine di raccogliere gli uomini delle riserve.
Il governatore generale di Janina percorre da qualche

tempo in ogni direzione l'Albania, o Mustafà pascià Vliova
ha ricevuto l'ordine di usare ogni suo mezzo per riscuotere
gli arretrati d'imposta e in ispecie per catturare i riservisti

disertori, il cui numero aumenta ciascun giorno.
Fra gli abitanti di Janina predomina l'idea che la Porta

consideri inevitabile una guerra colla Grecia, e una tale idea
li preoccupa profondamente e suscita grandi inquietudini.
Solo la popolazione cristiana riguarda la prospettiva della

guerra siccome una speranza. Essa fonda le sue speranze
sulle forze militari che la Grecia ha allestite e sulle condi-
zioni disordinate delle truppe che la Turchia si dispone a
mettere a fronte dell'esercito ellenico.

Nella seduta del 21 corrente della Camera dei signori di
Frussia il principe di Bismarck, che tutti credevano ancora
indisposto, éecondochè erasi ufficialmento annunziato, è in-
tervenuto improvvisamente, ha preso la parola ed ha dichia-
rato che c'era stato un realinteso nella divergenza solleva-
tasi fra lui od il ministro dell'interno, conte Eulenburg, e che
gli premeva che un tale equivoco fosse dissipato.
Poi disse: " La dichiarazione letta dal signor Rommel in

mio nome non era destinata ad essere portata alla tribuna.
Essa era destinata unicamente a servire di istruzione al con-

sigliere Rommel. Io non avevo potuto per semplice combina-
zione dare quelle istruzioni verbalmente, e dovetti scrivere.
Confesso però che non mi aspettavo di vederle rese pub-
bliche.

,,

Il principe di Bismarck aggiunse che in questi ultimi giorni
il Consiglio dei ministri non ebbe tempo di deliberare sugli
emendamenti introdotti dalla Camera dei deputati nel pro-
getto relativo alla competenza delle autorità legislative di
Westfalia e della provincia renana, emendamenti che furono

portati alla Camera dei signori, e che, colla dichiarazione
letta dal signor Rommel, egli aveva unicamente voluto espri-
mere la sua intenzione di chiedero la revisione della legge
prinia che essa venga applicata alle provincie più recente-
ente nonesse, nelle quali la applicazione presenterebbe

dei pericoli che non si presentano nelle provincie antiche.
" Quest'è soltanto, disse il principe, che io volevo indicaro

colla mia dichiarazione. 31i era impossibile di prevedere che

essa sarebbe entrata nella discussione, che essa sarebbe stata
letta e che se ne sarebbe parlato prima che ne fosse stata

data lettura. Non avrei potuto immaginare che la dichiara-
zione sarebbe stata interpretata come una pi·ova di dissenso
fra due ministri. Il dissenso non c'è. I due ministri votano la

legge tal quale essa si trova oggi soggetta alla deliberazione
della Camera dei signori. 11 ministro dell'interno non si è

spiegato sugli effetti che la legge potrebbe produrro nelle

provincie nuovamente annesse. ,
Conchiudendo, il principe di Bismarck disse bisognare che
i lavori della Camera fossero ripartiti in guisa da lasciare ai
ministri il tempo di accordarsi sui medesimi.
Il conte Briihl sorse a dire che le spiegazioni del principe

attenuano l'intensità della divergenza fra il principe cancel-
liere ed il ministro dell'interno; ma che la divergenza con-

tinua poichè la dichiarazione comunicata alla Camera dal

signor Rommel a nome del cancelliere aveva il valore di un,
messaggio.

Allora il principe di Bismarck si levò di nuovo e dichiarò
che la parola messaUgio non si applica che alle comunica-
zioni del re. " Io non vengo qui nella mia qualità di cancel-
liere. Qui non c'ò alcun cancelliere, non c'ò che un presidente
del ministero, non c'è che un servitore del fe di Prussia. Nes-
suno meglio di Sun Maesta sa che non è possibile di trovare
servitore più devoto del re di quello che io sia, non solo come
funzionario dello Stato, ma come vassallo brandeburghese,
vassallo di nascita, e come membro di una famiglia che ha

servito la famiglia regnante dal giorno che ebbimo la for-
tuna di essere governati da lei. ,,

La Camera ha poi proceduto al voto del progetto e lo ha

adottato a grande maggioranza.

Il Golos di Pietroburgo annunzia che la compilazione del
nuovo trattato russo-chinese è quasi ultimata, ed esterna la
speranza che il trattato potra essere firmato alla fine del

mese corrente.

Il giornale russo aggiunge che quando il trattato sarà fir-
mato, il primo segretario dell'ambasciata chinese, signor
Chaojonline, lo porterà immediatamente a Pekino, mentre il
marchese Tseng si recherà a Parigi per assestare alcune

questioni diplomatiche che pendono ancora tra la Francia e

la China.
11 Golos dice inoltre che la partenza del marchese Tseng

non sarà considerata ancora come definitiva, attesochè la
missione di questo diplomatico non sara terminata che dopo
la ratifica del trattato.

Un telegramma da Berna ha già annunziato che l'Assem-

blea federale ha eletto a presidente della Confederazione il

vicepresidente signor Dorz con 151 voti su 165 votanti. Il si-

gnor Bavier fu poi eletto vicepresidente con 129 voti su 154

votanti, ed il liberale consigliere di Stato di San Gallo, si-
gnor Iloffmann, è stato nominato consigliere federale con

88 voti su 173 sotanti. Il candidato conservativo sig. Biedez
ottenne 76 soti.
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TEI..,EGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 24. - Il generale Ney ò morto. Egli fu trovato che

teneva ancora in mano una pistola e colla fronte perforata da una
palla. È probabile che il generale siasi suicidato.
Atene, 24. - Comunduros dichiarò alla Camera che gli uñi-

ciali stranieri ammessi nell'esercito greco conserveranno il loro

grado a vita.

Londra, 24. - Il Morning Post dice che il Perù domandò la
mediazione dell'Inghilterra, della Francia e dell'Italia per conchia-
dere il trattato di paco col Chill.
Il Daily News annunzia un terremoto a San Alichole nelle Az-

zorro. Duecento case furono distrutte; parecchie persone pe-
nrono.

Herlino, 24. - La sessione della Dieta prussiana fu chiusa
ieri sera alle ore 9, in una seduta comune delle due Camere, dal
vicepresidente del Consiglio conto di Stolberg.
,Belgrado, 24. - Il delegato per la conferenza dei quattro
Stati, riguardo alle ferrovie, à partito per Vienna.
Protic, inviato serbo a Pietroburgo, à surrogato da Horvatovic.
Berlino, 24. - Seduta del Reichstag. - Discutesi il bilancio

in prima lettura.
11 segretario del Tesoro dichiara che l'esorcizio 1879-80 dà un

eccedente di 23 milioni di marchi, che il bilancio 1881·82 presenta
una msggiore entrata di 26 milioni nei cespiti dello dogane o dei

tabacchi, e una maggiore entrata di24milioni e mezzo nelle quoto
matricolari. Le spese permanenti sono aumentate di 22 milioni in
confronto dell'esercizio dell'anno scorso. L'esercito vi partecipa
con 17 milioni. Le spese straordinarie sono diminuite di 6 milioni,
senza calcolare i 28 milioni per la nuova formazione dell'esercito.
Lo entrate permanenti aumentano di 8 milioni.
Richter dice che ò doloroso di védere che in Prussia e nell'im-

pero tutto riposi sopra il gran cancelliere, e che questo regime
personale ò causa di disordini.
Bismarck risponde che, alla sua eta e dopo i servigi prestati,

sarebbe diflicile di correggerlo, o che bisogna prenderlo come egli
è, ovvero rimuoverlo. Egli soggiunge che nessun paese può rav·

visare l'avvenire con maggiore tranquillità e sicurezza della Ger-
mania; che prima di tutto il cancelliere ò responsabile verso l'im-
peratoro, e che un cancelliere timido, il quale ascoltasse le opi-
nioni dei partiti, sarebbe inntile.
Il principe respinge quindi il rimprovero di avere cambiato di

opinioni; Fer lui la questione consiste nell'ottenero la prosperità
della patria; che ciò si possa ottenere con una politica conserva-

trice liberale, ovvero con una dittatura, è questa una questione
d'ordino secondario; egli prende l'una o l'altra come credo più
utile pel suo scopo principale.
I.ondra, 24. - Ieri Gladstone, disaendondo dalla carrozza

mentro entrava nella sua casa, sdrucciolò e cadde urtando colla

testa sul marciapiede della carrozza. Egli riportò una profonda
ferita e fu costretto a mettersi a letto.
La circolazione delle carrozze ò proibita in Downing Street.
Olenora, 24. - É partito per la Plata e scali il postale Italia,

della Società Rocco Piaggio.
AInssio, 24. - Il generale Garibaldi, in buonissima salute,

salutato dalle autorità municipali e dalla popolazione, imbarcossi
sul vapore Cristoforo Colombo o parti per Caprera.
Madrid, 24. - It re firmò stamane un decreto che nomina il

marchese di Campo Bagrado, ministro a Pietroburgo. Egli partirà
dopo il carnevale.
Parigi, 24. - Seduta del Senato. - Il duca di liroglio inter-

pella circa la missione del generale Thomassin e l'invio di armi in

I
Grecia; egli dice che le spiegazioni dato dal ministero alla Ca-
mera sono insufficienti e fa molto allusioni al governo occulto di

Gambetta.
Il ministro Ferry risponde ripetendo lo spiegazioni date lunedì

alla Camera dei deputati; constata che.il governo proiLi l'invio
delle armi e dello cartaccie appenane ebbe conoscenza, ed afferma

cho non uscì dalla Francia neppuro una cartuccia.
11 Senato approva con 166 voti contro 112 l'ordino del giorne

puro e semplice.
Londra, 24. - Si spera che Pincidente avvenuto a Gladstone

non abbia alcuna funesta conseguenza, ma però gli è necessario
un riposo di alcuni giorni.
Londra, 24. - Camera dei comuni. - Guest dice di aver ri-

cevuto un telegramma il quale assicura che il bey di Tunisi ha
chiesto la protezione dell'Inghilterra.
Dilke risponde che nessuna domanda del bey ò pervenuta al mi-

nistero degli affari esteri.
Itispondendo poi a Wolff, il ministro soggiungo che il governo

non può dare alcuna spiegazione sopra affari ancora pendenti; che
it governo fu informato di una conversazione fra il bey e il console
francese, ma che egli non può darne comumcazione.
Il ministro, rispondendo a Fowler, dice che il rapporto sulla

abolizione del corso forzoso in Italia, ricevuto da sir A. Paget,
sarà presentato. al Parlamento, e che ricevette pure un opuscolo
dei ministri Magliani e Miceli.
Il marchese di Hartington annuncia l'accidento avvenuto a

Gladstone ed esprimo le speranza che Gladstone potrà assistero

alla seduta di lunedi. Egli soggiungo che il ministro non ha al-

cuna intenzione di presentare lunedì il bilancio della guerra.
La Camera decide con 371 voti contro 53 di terminare alle ore 7

la discussione del rapporto sul progetto relativo alla coerciziono
in Irlanda.

1NTOTIZIE DIVEIISE

Benencenza. - La Perseveranta del 24 scrivo che, inter.
pretando le caritatevoli intenzioni della signora Marianna Gras-

sini, decessa in Milano il 9 ottobre 1880, e ad onorarne sempre
più la memoria, la di lei famiglia dispose delle seguenti olargi-
ziom:

Pio Istituto di maternità e ricovero pei bambini lattanti, lire
500 - Istituto oftalmico, lire 500 - Bordo-muti poveri della cam-
pagna,1ire 250 - Asili infantili suburbani,1ire 250 - Asili infan-
tili della città, lire 250 - Ospizio bagni marini, lire 250 - So-

cietà di patrocinio dei pazzi poveri di Milano, lire 250 - Associa-
zione dei piccoli contributi, lire 250 - Associazione di patrocinio
pei liberati dal carcero, lire 250 - Associazione dell'infanzia ah-
bandonata, lire 250 - Istituto di Nazaret, lire 250 - Piccola

casa di rifugio in via Camminadella, lire 250 - Societh 89n Vin-

cenzo pei boni alimentari a famiglie povero, lire 250 - Pio Isti.

tuto ricovero San Giuseppe, lire 250 - Scuola professionale fem-

minile, lire 250 - Società di patrocinio degli spazzacamini, liro
250 - A dieci famiglie povere già scelte dalla famiglia della de-

funta, lire 50 caduna. - Totale lire 5000.

Incendio al ballo storico mascherato a Honneo.
- Alla Perseveranza scrivono, in data del 20, da Monaco:
Una grandissima disgrazia, frutto delle solito imprudenzo com-

messe da alcuni individui, colpi la nostra città e la immerse nel

più profondo lutto.
Eccovi il fatto: i nostri artisti, i membri e gli alunni dell'Ac-

cademia di belle arti, i pittori, gli scultori, ecc. ecc., sono soliti,
ogni tre o al più ogni cinque anm, a dare un ballo mascherato
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storico, il quale, nel carnevale cui tocca, riesco sempro il più ma-
gnifico. Quest'anno, per l'appunto, dopo un lungo riposo, quella
festa si diede con un lusso e un gusto unico, avendovi tutti gli
artisti stessi concorso coll'ingegno e coll'opera. Vennero dunque
aperte le immense sale del Colosseo ad un grandioso ballo masche-
rato storico (costumi e decorazioni del vr secolo), e vi potete im-
maginare la folla che vi si trovava, attratta dalla caricsith: prin-
cipi, ministri, l'alta aristocrazia, scienziati, letterati, artisti, tutti
erano là riuniti, quando, sul più bello, nella sala principale si

odono grida strazianti, allarmanti, voci al facco!
Buccede, come suole accadere in tali occasionr, un serra serra;

ma la folla era tale che nessuno ai poteva muovere dal posto in
cui si trovava. Finalmente s'aprirono tutte le porte d'uscita, e ben
presto si fece un vuoto. Ma quale spettacolo! Un mucchio di se-
mivivi e feriti giacevano per terra mandando grida compassione-
voli, nel mentre che altri si davano dattorno per isolare il fuoco
abbattendo le decorazioni. La scena, ve Paecerto, era indescrivi-

Lila. Frattanto quattro artisti farono trovati cadaveri (Otto Em-
merlig, di Monaco, Emilio Einhart, di Costanza, Adam Christ, di
Bamberga, e Giuseppe Schmerzer, di Bruck, tutti accademici);
dodici altri tra i piii gravemente feriti furono tosto trasportati
all'Ospedale Maggiore, che per fortuna è 11 vicino; altri con brac-

cia, mam, coscie arse o ferite furono portati alle loro case.
Fra i feriti gravemente trovasi Goffredo Bechthold, il bravo

scultore del Tirolo, e il pittore Adolfo Spring, russo; tra i feriti
trasportati alle loro case notasi il conte Carlo Arco-Vallay, pari
del Regno.
Per noi il carnovale è finito e la città veste a lntto.

Causa di tale disgrazia fa un indiscreto, che, quantunque fosse
stato severamente proibito di famare, volle accendere il sigaro, e
con questo appiccò il fuoco ad un gruppodi decorazioni.L'incendio
prese tosto proporzioni colossali, essendo quelle decorazioni com-

posto di tulle, carta ed altro materie facilmente accensibili.

Decessi. - A Londra, in età di circa 82 anni, cessò di vivere
lord William Pitt-Lennox, zio dell'attuale duca di Richmond e

Gordon, e figlioccio di William Pitt. Nato il 20 settembre 1799,
egli fu per qualche tempo addetto allostatomaggiore di Welling-
tou, che accompagnò a Bruxelles, a Vienna ed a Parigi. Ritiratosi
dall'esercito nel 1825, lord Pitt-Lennox si dedicò da allora in poi
alla lettoratura, collaborò in parecchio riviste ed in molti giornali
inglesi, ed oltro alcuni romanzi, pubblicò pure una Vita del duca
di Richmond e delle memorio sui tre anni che passò con il duca
di Wellington.
- Un telegramma da Berlino annunzia la morte del professore

Hirsch, titolare della cattedrydi storia alla Università di Greifs-
wald. Il professore era specialmente conosciuto per le saa prege-
voli opere sulla storia di Prussia, insegnava da oltre cinquants
anni, ed aveva di recente celebrato il suo giubileo professionale.
- L'Invalido Russo annunzia la morte, in seguito a breve ma-

lattia, del luogotenente generale Schitnikof, comandante della
30' divisione di fanteria ed uno degli eroi della guerra russo-

turca.
- Uno degli uomini politici piil stimati della Germania, l'ono-

revole Oetker, membro del Parlamento tedesco e della Camera

dei deputati di Prussia, è morto a Berlino. Da giovanissimo lo

estinto si poso a scrivere nei giornali, prese parte al movimento
politico del suo paese, ed essendo stato condannato da una Corte

marziale si rifugiò nel Belgio, ove visse parecchi anni occupan-
dosi di studi letterari e pubblicando diverse opere, la più pregiata
delle quali ò un libro sul Belgio. Ritornato in patria nel 1859,
Oetker divenne il capo della opposizione costituzionale, e, siccome
fu sempre un vero carattero politico, la sua morte è rimpianta
anche dagli avversari.

BOLLETTINO METEOItICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 febbraio, ore 8 ant.

Stato del cielo Pioggia ÎEMPERATURA
Stazioni Temometro - in u ore

Stato del mare milh etri Mass.' Min."

Belluno - 0,1 114 coperto

i Domo-
dossola ‡ 3,2 114 coperto

Milano ‡ 2,7 1(2 coperto

Venezia 0,0 3[4 coperto
are legg.mosso

Torino ‡ 2,9 112 coperto

Parma ‡ 1,3 3i4 coperto

Modena ‡ 2,0 nebbioso

Genova ‡ 6,0 sereno

mare mosso

Pesaro ‡ 0,8 Ul4 coperto
mare trangollo

Porto '
# 9,1 sereno

Maurizio mare mosso

Firenze 3,0 sereno

Urbino 3,4 1[4 coperto

Ancona ‡ 5,1 114 coperto
mare calmo

Livorno ‡ 6,4 112 coperto
mare mosso

Osttà di
,

Castello § 1,0 sereno

Camo-
rino ‡ 1,7 tutto coperto

Aquila ‡ 2,3 tutto coperto

Iloma 5,4 3(10 coperto

Foggia 4,2 sereno

Napoli 6,5 sereno

mare legg.mosso
Potenza 0,8 314 coperto

Lecce ‡ 5,2 li2 coperto

Cosenza ‡ 4,0 114 coperto

Cagliari ‡ 14,0
tutto coperto
maremoltoagit.

Catan-
zaro ( 7,8 tutto coperto

Reggio 1[4 coperto
di Calah. # 10,9 mare tranquillo
Palermo -i- 12,6 sereno

mare tranquillo
Jaltanis-
satta 6,0 114 coperto
Poe

10 0 114 coperto
Empedocle '

mare agitato

Siracusa + 11,2 3t4 coperto
mare agitato

- 10,8 -2,5

- 11,6 2,4

- 11,8 2,0

- 8,0 -0,7

- 10,0 2,9

- 9,1 0,6

- 8,6 0,5

- 12,3 5,8

- 7,1 ' -0,1

.... 13,4 8,4

- 11,8 1,3

- 4,8 1 2

--- 9,7 4,6

13,3 5,5

... 8,0 -3,1

- 4,9 1,G

- 8,8 -1,3

- 12,4 1,5

- 13,7 4,7

- 6,4 -1,1

- 12,2 2,8

- 10,6 1,8

- 14,0 11,0

- 12,2 5,2

- 15,0 7,9

- 15,3 7,9

- 8,0 2,5

1 13,1 10,6
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TELEGRAM11A AIETEORICO
DELI UFFICIO CENTRALE DI $1ETEOROLOGIA

Roma, 24 febbraio 1880.
La condizione barometrica d'Europa è sempre la stessa, però in

Italia il barometro è leggermente abbassato a N. Belluno 770mm.,
Osgliari 764.
Ieri venti generalmente fresebi intorno al levante.
Stamano cielo sereno in diverse stazioni del continento e dolla

Sicilia. Venti deboli del 1° quadrante nel continente; ENE forte
al S dolla Sicilia; scirocco abbastanza forte a Cagliari. Tempera-
tura nuovamente abbassata, ma dolce.
Mare molto agitato a Cagliari; agitato lungo le costa merielio-

nali della Sicilia.

Continuano probabilmente vcati intorno al levante.

Ossemforlo del Colleglo ROBADO - 24 febbraio 1831,
ALTEEEA DELLA STAg10NE = IV,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 767,5 707,0 785,9 766,4
a0•ealmare

Termomat.eeterno 5,4 12,0 13,0 8,¢
(eentigrado)

Umidità relativa.... 77 47 13 63
Umidità assoluta... 5,16 4,94 4,10 5,25
Anetcoscopioevel. NW. 6 NW.0 NW.0 W.0
crar.media in kil.

Stato del cielo...,..... 3. Tell 2. vell 3. Camali 0, senbietta
cumnli baESS

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalla messanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
Termometro: Massimo= 13,0 C.- 10,4 R. | Minimo - 4,4 C.. . 3,5 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 25 febbra o 1881.

Valen Islor OONTANTI OmE E TINE PROSSHIO
VA la OB I

seminie vernte
LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DABABO

Rendita Itallana 6 0/0 . . . . . . . . . . . 1•luglio 1881 - - - 88 47 /e 88 40 - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . , ,
1° aprile 1881 - - - - - - -

Certiffenti sul Tesoro - Emiss. 1800/64 . 16 ottobre 1880 - - - - -
- - - 30

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - - - 94 90
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . . . .
1• diceibre 1880 - - - -

- - - - 96 10
Obbligazioni Beni Ecclesiastleiñ0/0 . ,

1• ottobre 1880 - - -
- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
lo laglio 1880 600 . 500 . -

- e - -

Aziom Regia Cointeressatade'Tabacobi ,, 500 , 350 . -
- - - - - -

Obbligazioni dette $1)]O . . . . . . , . . . . ,, 500
,
- - - - - -

- -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• Inglio 1880 1000

,
750 , - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 1000 , 1000

,,
- - - - - - 1100

,Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 ,, 250 ,

- - 613
,, 612 ,,

- - -

Banca Nazionale Toscana .
.
. . . . . . . ,, 1000

,,
700 ,, - - - - - - -

Scaietà Gen. di Cred Mobiliare Italiano 500 ,,
400 ,, - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
1• ottoËre 1890 600 ,,

500
,,
- - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1881 500
,,

250 ,,
- - 588 , 586 ,, .- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250
,,

125 , -
- - - - - -

Cr.rt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
to ottobre 1880 500 ,,

500
,,
-

- - - - - 479 ,,Fondiaria (Ineendi) . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - --

- - -

Idres (Vite) . . . . . . . . . . . . . . .
- 25') oro 125 oro - -

- - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1° gennaio 1881 500 ,, 600 ,,
- -

- - - - 1000 ,,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . .,, 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . ,,
500 oro 150 oro - - - -

- - 553
,,Anglo--Romana per l'illuminas. a Gas . . , 500 ,, 500 ,,

- - 840 ,, 838 ,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
-- 2õ0 ,, 250 ,

-
-

-
- - -

--

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500
,,

500 ,
-

-
-

- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500

,
-

-
-

- - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
. . .

1• gennaio 1881 500 ,, 500 , - - - -
- - 465 ,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , ,, 500 ,, 500 ,

- - - -
- -

-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500 ,

-
-

- - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
,,

500 ,
-

-
- - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 30¡O 1• ottobre 1880 500
,,

500 , - - - - - - 278
,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapans , 500 , 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . .

. . . . . .
- - - - -

- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 60 - -
-

- - -
-

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . , , .

- 500
,,

500
,,
- -

-
- -

- -

PioOstiense.................. - 430 ,
430

,
- - - - -

- -

C A MB I GIORNI T.ETTERA DANABO Ë0BÍHIO

Preast fatets
Parigi. . . . . . . . . . . 90 100 05 99 80 - 5 010 - 1 semes¾re 1891 90 60 cont.

siglia • • • • • • • • Parigi eMques 101.
Londra

. . . . . . 90 25 38 25 33 - Rendita italiana 5 010 (10 luglio 1881) 28 40.
Augusta . . . . . . . . . 90
Vienna • - · · · · . . . . 90
Trieste • · • • · · · · . . 90

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 27 20 25 -
N Sindaco: A. PIEBI.

Sconto di Banca. . , , , , , , , , ,
D Deputato di Borsa P. LUIoxoxx.
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REGIO 001111188AllllTO Pl!R LHlqllll)AZIO\l l)ELI ASSE ECCLESIASTICO P. G. N. 10287.

NOTIFICAZIONE.AVVISO D¼STA per appalto di lavori' In eseenzione di quanto è disposto nel decreto del Regio prefetto di RomaAlle ore 12 del gfärno di sabato 5 del mene diutarzopressimoventuro,nella 15 febbraio corrente, s. 4913, ei fa noß al pubbileo ohe, a senso e per gli ef-sala delle aste propria del Regio Commissariato, situata in via degli haeura- fetti degli articoli 4 e 5 della legge 25 giugno1865, n.2359, sulle espropriazionibili, civico qnm. 6, pianterrepo, avanti il sottoscritto, si procedera, col mezzo per causa di pubblica utilità, e degli artfooli 8 e 9 del regolamento approvatoAt11a candela vergig, gilp lneanto per lo con R. decreto 8 settembre 18ß1, n. 3942, resteraapo depositati presso la ee-
Appalto per la fornittera di pilt b14cç1;i gli inartito di Carrara di conda Divisione degli ofilei della Regia Préfet(gra per lo spazio di 16 giorpi,
°£' qualità, da servire per la lavorazione di otto fusti di pilastro dalle ore 9 antimetidiane alla ofeW:iierÈfane, e daÏle ore Y allg 4 pomeri-

.
diane, I documenti relativl al progette, prei illato dalla Boeiefà italiana pere delle corrispondenti trabeazioni con tirnpans, pet date passa291 conde tte di sequa, per nos derivssit,né di fitrl quattrocento, aminuto secondo,laterali del portico sul prospetto prinäipple della Basilica Ñi delle acque Albule sargenti nel territorio di Tivoli nel Lago detto ddía Re-

S. Paolo, importanti presuntivamente la spesa, soggetta a ribasso, aina, e arme meglio alle qui sotto ripcrtate djeposizioni det menziana'o de-
ereto. Si fa moto altreal the copia della domanda relativa a detto pr0gottodi lire 28,200• trovssi pubblicata all'albo preterio di questo Afunicipio. '

Petolò coloro the Tottsuno adire a detto appalto dovranno presentare, prima Roma, dal Campidoglio, 11 24 febbraio 1881.
delPora suindicata, al sottoscritto, i seguenti docu;nenti: Il it. di Sindaco: A. ARMELLINI.
1• Certifleato di moralità rilasciato di recente dall'autorità dpl Igogo di do- Il segretario generale: A. VAM.E.

micilio del concorrente;
Testo delle disposizioni sopracitate:to Certificato di data che non oltrepassi 11 semestre dgl giorno dell'incanto,

rilaatiato la Rond Bai capi dégli ofBei Rel Gonio olvile o militare, ovvero Omeeso, ecc.
degli ufneÍ tecnici della provindia, del comune o della stessa Amministrazione Art. 16 - La domanda presentata dalla Sooletà italiana per condotte di
appattanto, che comprovi l'idoneità dell'aspirante all'appelto; scqua in data 8 agosto 1880, eovrariferits, earå pubblicata per 16 giorni Cob•
32 Certineato del essalere del Begio Commissariato, che comprovi l'eseignito secutivl, non compreso quello dell'afnesione, all'albo pretorio det Municipi

deposito, in numerario og in cartelle del Debito Pubblico, della sommadilire di Roma e di Tiväll.
duemitauttocentotrenta, e ciò per canzione o fúarentigia della buona eseen- Art. 2• - I documenti del progetto di derivatione, interessando questa 11
alone dei lavori, oltre il deposito di altre lire 200 per speso d'asta e relative. territorio degli indicati due comuni, restano depositati presso la Prefettari,L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quell'oferente (salve lemigliorie di OTO E8tBBRO f€$Î Côtensivi a chinnque si presenti per esaminarli dal segretar¶ocui in appresso) che avrà dato il maggior nbasso sul presso d'incanto• della seconda Divisione, dalle ore 9 antimeridiane alle ore 12 meridlene, e11 periodo di tempo uti e per migliorare il prezzo di aggiudicazione, con ef- dalle 2 alle 4 pomeridiane, durante i suindicati 15 giorni.
a sott enerb asonar aDt nrp ¢a) b a o, app to a o, 9

Art. 3© - Il progetto suindicato ha per ineppe di derIrsre 400 litri al se-
la provvisoria aggiudicazi e, condo delle acque Albale sorgenti rel territerio di Tivell nel Lago detto
Tutte le ageso relative all'apta ed alla stipulazione del contratto, di bollo e dena Regina, superiormente at due emissari del Cannle d'Este, e condurle in

registro, non he di copia del contratto e dei doënmenti di progetto che ne Roma, nei pressi di Porta del Popolo, mercè galleria costraftg in calcestrussofanno parte, sono a carico dell'appaltatore· e cemento tdraulleo, per impiegarle ad uso di bävaúda e di bagno, implan-In una sala degli uffici del Regio Commisesriato sono ostecËibill il preven- taudo apposito Stabilimento.dellaed6pf e il i lz speciale d'appatto, sotto la i stretta osser Art. de -- 11 periodo della pubbliessione della demanda di eut ell'articolo 1•

Roma, 21 febbraio 1881. s'intenderà cominciato da quello successivo alla data dell'aTVfso da egnanara
1080 Íl capo dell'Ufficio amministrativo: FENOGLIO avv. LUIGI.

dai sindael di Roma e di Tiveli, e chiuso dopo 15 giorni 44 quellò.
Art. 5° - Chianque vi abbia intere sse s pótrà presentare, entro l'indicato

periodo di tempo, sia ai sindaci di Rotia e' di TivoÍl clie sua Prefettars, leMMICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA asservazioni che crederà di fare in merito alla domanda ed al progette, nea
che intervenire alla visita di cui all'articolo seguente, e tiresentare all'inge-AVVISO. gnere del Genio civlie che la eseguitŠ, EIS Verbalmente clie in iscritto, le on-

Per gli effetti della disposiziope contenuta nell'art. 11 delle condizioni del
Prestito umnicipale 1874. si traserivono qui appreliso I hunteri delle omrte11e
edtratte a sorte, per l'estinzione, acllo scorso onlaquennio, e non presentate a
questo tesoriere municipale pel pagamento, dißitando i portatori delle mede-
aime a provvedere per la riacassione delle somme loro dovate, sulle qa311 è
cessata la decorrenza degli interessi.

ELEniCO
delle cartelle estinte e non presentateper ilpagamento a tutto l'anno 1880.

Epoca delle estinzioni Serie
n inre Numeri delle cartelle

I. L. 1000 N. 727
31 marzo 1876 . . . . » » 500 > 40

II. » 1000 a 804

servazioni di cui è eenno.
Art. 6• - Il 15 marzo p. v., a cura di un ingegnere del Genio civile da de-

stinarat dall'isgegnere capa, avrà luego la ricognizione della località in cui
deve eseguirsi la derivazione, e dal medesimo verrà adempito a quanto pre-
scrive l'art. 11 del endietto regolamento.
Art. 7 - I sindsei di Roma e di T.voli ut tineheranno al pubblico con ap-

positi avvisi le disposiziool del presente decreto. I detti avvist asranno altreEl
IJE67Î$Î DBÏI& Ûazzet‡œ Ü(ficiale d.l Regno.
Art. 8• - Per le spese di gni all'art. 26 del surripetuto regolamento la Sc-
cietà auddetta eseguirà nella Cassa della Prefsttura il deposito di lire 300,
salvo ogni altra somma che possa cceorrere, e liquidazione déÏl spesé fatte.
Art.96 - Il presente decreto, clt e ti sindaci di Roma e di Tivoli, viene

comunicato all'ingegnere capo del Genio civlie e alla Socip italiana per
condotte d'acqua. 1029

I. > 1000 a 352 INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO
31marzo18T7 . . . .

. » 500 > 37 - 39
II. > 200 a 297 Avviso di concorso.
I. > 1000 a 739

31 marzo 1878 . . . .
>

. » 500 > 31
II. i a 1000 > 620

II. > 1000 > 49781 marzo 1879 • • ·
·

> > 200 a 714
I

I, i a 1000 > 572 - 1029
81 maizo 1880 . . . , 11. i a 500 a 245 - 686 - 777

200 a 580 - 864
Coastlisioni del Prestito IS'il.

" Art. 11. - Dal giorno stabilito per l'estinzione i titoli sortiti resterannoinfruttiferi.
" Protraendosene l'esigenza oltre un decennio dal di della sortizione, laBomma resterà a ions e libera disposizione del comune, il quale rinnoverà,la ogni anno del acennio le opportune diffidazioni con pubblico avviso, in-

Berto nella Guzetta Uffie¿ale del Regno e della provincia. Le spese, in ognicaso, saranno sempre rimborsate dat creditore. ,
Reggio nell'Emilia, dal Palazzo di Città, li 2 febbraio 1881.

Per 11 81adgeo - L'Assessore anziano: G. GUIDOTTI.
Il Segrrfario generale: C. FagxAsy,

E aperto il concorso a tutto 11 di 15 marzo 1881 alla nomina di rinevitore
tel lotto al Banco numero 111 nel comune di Colleaano, provincia di Palermo,
con l'aggio lordo medio annuale di lire 785 13.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenas l'oo-

3orrenteistanza in earta fornita del competente bollo, corredata del doenmenti
comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5730, oltre la fede di speechietto rilaseista
dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nelsnecesslyo

orgicolo 136 del suddetto regolamento e dall'art, 5 del Reale decreto 6 marzo
1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni pol e gli altri hannoTobbligo di dimostrare con documenti tutte le

cireestanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro 60ncorso.
Si avverte che il ceanato Banco è della categoria la, e che a guareotigia

dell'eseroisto del Banco medesimo dovrå essere prestata nas malleveria in
titoll del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 610.
Nell'istansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prestritte
tal mentovato regolamento anl lotto.

Dit
Palermo, addi 12 febbraio 1881.

L'intendente: DE ALBERTI,
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inis tero i Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso dMsta.
In seguito alla diminäsione di lire 5 50 per cento fatta la tempo utile sul

presnúto aanno prezzi di lire 19,800, amniontare del deliberamento easse-

gulto all'asta tenutasi il 4 gennálo n. a., per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 36 da Coraci a Me-
sima, scorrente in provincia di Catanzaro, compreso fra il Ponte
Angítola ed il Ponte X(esiega, escluse le traverse di Monteleone e

Mileto, della lunghezza di metri 42233,
el procederà alle ore10'antedi mercoledl 16 marzo p. v., in una delle sale
diquestoMinistero dinanstal'direttoregenerale del ponti e strade, e presso
la liegia Profettura dbOatanzaropavanti il prefetto, simultaneamente, colme-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al dennitivo
deliberamento della surtiferita impresa a quello cherisulterå il migliore obis-
tore in diminusione dellagresunta aanna somma di lire 18,288 50, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto.
Perolò coloro i quell vorranno attendere a detto appalto dovranao, negli

initcati giorno ed ora, presentare in uno det anddesignati afBei le loro oferte,
emeluso stuelle per (seison* da dichiararo, estese su carta bollata (da
una llrs) debitamente sottoscritte e suggellate. It deliberamento avrå luogo
qualunque sia il numero del partiti, ei in difetto di questi a favore dell'ofe-
rente della detta diminuslone.
L'impresa reata-vincolata all'osservanas del capitolato d'appalto generale

approvato col decreto Miniatoriale del 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 1• luglio 1880, visibili analomo alle altre earte del progetto nel sud-
detti.nfliel di Roma e Catanzarov
La manntensione donorrerà dal 1• aprilet1881 erfloo el 81 marso 1803.
Gli aspiranti per essere ámmessi all'asta dovranno neu'atto della medesima

saibire:
a) Un certinoato di moralitL tilasciato in tempo prossimo all'isoanto dalla

autorità del luogo di donticilloidel concorrente;
6) Un attestato di na lagegnore, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 qualeola-stato rilassiste da non.più di-sei meal, ed assicari che 11 com-

oorrento,a la persons che.sarà incarlakta di dirigere entto la sua responsa-
bilità ed in ena voce i lavori, ha le oognizioni e capacità necessarie per l'ese-
gnimento e la diresione (161 lavori-di oul nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
di Catanzarordalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 2000 in nu-
merarlo, od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore,
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata alla metà dell'anano onnone di delibers-

mento, in numerario od in eartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di gioral 15 anecessivi a quello delPag-

gladionsione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerentl all'appalto e quelle di registro sono a earloo del-
Pappaltatore.

Roma, 23 febbraio 1881.
1015 Il Caposesione: AI. FILIGEßl.

Provincia di Napoli --Circondario di Pozzuoli
OORUl?Æ DI FORIO

Avviso d'Asta per unico incanto e diffinitivo deliberamento.
Essendo stata presentata in tempo utile dal signor Del Dca Giuseppe di

Ilichelangelo oferta di aumeEÉO À01 VBDiCBÎm0 Bul prezzo di aggiudicazione
dello appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi e comunali
per il biennio dal 1 gennaio corrente anno 1881 al 31 dicembre 1882, provvi-
aosismente aggiudicato con verbale del giorno 17 del corrente mese di feb-
braio al n!gnor Verde Venanzio fa Silvestro per l'annuo canone di lire ven-
tottomila (38,000), il sottoscritto, ai termlui dell'art. 99 del regolamento salg
Contabilità generale dello Stato, avverte 11 pubblico che alle ore 11 antime-
ridiane del giorno di giovedi 8 dell'entrante mese di marzo, in questa casa
comunslo, innanzi al sindaco, o chi per Ini, ed a termini abbreviati di giorni
eloque, giusta l'autorizzazione ricerata, avrà luogo il diflinitivo esperimento
d'asta, col metodo della estinzione delle candele, sal prezzo stato variato
coll'ottenuta migliore offerta, cicè sul canone annuo di lire ventinovemila
quattrocento (ilte 29,400).
Si avverte inoltre che a questa nuova esta sono applicabill tutte le disei-

pline di legge, non che quelle portate dal capitolato di oneri e dal precedente
avviso d'asta del di 11 corrente.

Dato a Forie, dal Palazzo municipale, il di 25 febbraio 1881.
Il J. di Sindaco: VINCENZO MORGERA.

1024 li ßegretario comunal¢: Glostrra MascasIrr.

CITTA I calNO
AVYIS0 D'AßTA per f impresa delle operanuramie occorrenti

per l'ampliazione del Camposanto genérale verso la Dora.
Lunedi 14 marzo 1881 alle ord i pomeridiane, in tina sala al primo piano

del civico palasso, con assisteàsa del sindaco, o di un suo delegato, e ook,-

l'opera del acgretario sottoscritto, si procederà all'incanto, a partiti segreti,
secondo le norme del regolamento approvato con decreto Reale 4 settembre
1870, per l'impresa delle opere occorrenti per l'ampliazione del Camposauto
generale verso la Dora (esclass soltanto It provvista della pietre lavórata,
della quale à però compresa la posa), secondo il progetto in due fogli di di-
segni approvato dalla Giunta municipale in.seduta del 30 dicembre 1880.

Ilimpress, il cal importo é approssimatiramente calcolata la Ifre 9õ,0QQ. Barå
sggiudicata a favore di quello fra i concorrenti uhe avrà offerto sui relativi
prezz1 maggiore diminusione d'un tanto ilsso per cento, enperando, od almeno
raggiungendo il ribasso minimo prestabilito dal qinda¢o la ischeda suggellata
é deposta, alla presensa degli antanti, sul banòo dell'incanto, sotto l'osser-
vansa delle condizioni contenute sia nel pitolata speciale ed annessovi
elemoo del pressi, approTati dalla Gianta nella prpigita seduta del 30 dicem-
bre 1880, als negli altri capitolati ed elenco in quello epunolati.
Per essere ammesso a far partito oisecon aeplrante . dovrå presentare na

attestato di data non anteriore a sel mesi, spedito da un ingegnere od arohi-
tetto eneroente in Torino e conosciato dalla civies Amministrastone, il quale
certiûchi avere esso,aspirante dato prove di onestà, di abilità, e di pratiche
oognisioni nello eseguimento di opere pubbliche della natura ed importsoms
di quelle formaati oggetta delfimpresa di tut si (fatta: dovrà inoltre depo-
sitare, a cantela dell'asts; a mani del elvloo tesoriere, pur presente, la somma
di lire 9600 in danaro, od in fondi pubblici dello Stato, o della Città, al por-
tatore ed al valore in corso; quale deposito verrà reatituito ai non dehbera-
tari.non appena Onito Pincanto, ed al deliberatario dopo atipalsto il contratto
con canzlone, a cui si addiverrà entro cinque gloral dal deliberamento den-
nitivo.
Le schede d'oferta, estese su carta bollata da una lira e suggellate, sa-

ranno, all'apertura dellincanto rimesse, colt'attestato Ansideitò, dagli aspi-
ranti in persona a mani del sindaco, o del suo delegato, il quale ne darå let-

tara agli satanti.
L'impress dovrà essere portata a compimento entro il mese di novembre

1881¿ eeobituato lè arricciature, gl'intonachi; le ebraloi ed i pavimenti che do-
vranno essere nitimati nél mese di maggio 1882, però i mari di einta per
chiusura dell'area destinata alla predetta nuova ampliazione dovranno essere

ultimati entro mesi tre dal giorno del deliberamento.
Il tempo utile (fatali) per presentare oferta di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo sui pressi di deliberamento, è di giorni 16, che vanno a scadere alle
ore 2 pomeridiaae di martedi 29 marzo 1891.
I prementovati capitolati delle condisioni, elenchi e progetto, sono vialbili

nel olyloo nBiclo d'arte.
Le spese tutte degli incanti, del contratto con aansione, con una copia del

medealmo per la Cittå, delle copie dei djsegni, et oghi altra accessoria, sono a
carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 22 febbraio 1881.
1019 Il Begretario: Avv. PICH.

MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMlLIA
AVVISO.

Eseguita, in seduta pubblica delli 31 gennaio p. p., l'estrazione a sorte per
la VI• estinzione ordinaria di titoll del Prestito municipale 1814, uscirono dal-
l'urna i anmeri qui appresso indicati.

Titoli estratti 11 3 gennaio 1881.
HERKE I. BERIE II.

da L.1000 da L. 500 da L. 200 da L.1000 da L. 500 da L. 200
N. 308 N. 66 N. 28 N. 27 N. 113 N. 880

23 a 54 a 402 • 277 > 204
982 a 461 » 333 > 645
783 > 220 > 143 a 40
284 a 725 a 476 > 702
835 x 800 a 471 a 417
981 a 582 > 672 > 314

a 616 a 526 a 330 a 264
> 121 > 927 a 612 > 57
a 216 > 481
a 217 • 894

Il valore nominale delle cartelle che portano i suindleati numeri sarå 95*
gato da questa Tesoreria comunale agli esibitori delle medesimo, nel di 81
del prossimo mese di marzo, assieme al dielim del ilrutti relativi.

Reggio nell'Emilia, dal Palazzo di Città, 11 2 febbraio 1881.
Per 11 Bindaco - L'Assessore anziano: G. GUIDOTTI.

1006 Il ßegretario genera'e: C. FERBASI•
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(14 pubblicazione)
LUOGO PIO GRATTAROLil)BI POVERI INFERill DI BARIANO

Avviso d'Asta.
Si notinea al pubblico che alle ore 10 (dieci) antimeridiane del giorno di

lunedi 11 (quattordici) del p. v. mese di marzo corrente anno el procederà,
nell'uflicio del Luogo pio Grattaroli dei Poveri Infermi di Bariano, alfiscanto
per l'affittanza novennate, che avrà principio coll'11 (undici) novembre 1881 e
termine col 10 (dieci) novembre 1890 (milleottocentonovanta), di una posses-
sione, poeta.la maggior parte nel territorio di Bariano, mandamento di Ro-
Inano di Lombardm, circondario di Treviglio e provincia di Bergame, di ra-
gione del Luogo pio suddetto, composta di terreni la maggior parte coltivi
ed irrigui, di complessive portiche metriche 790 (settecentonovanta), con caso
coloniche ed una olvile.
L'asta verrà aperta enlla complessiva annus somma di italiano lire 8665 65

(lire ottomilaseicentonessantacinque e centesimi seeaantacinque), ed in base al
relativo capitolato ostensibile in officio tutti i giorni, e deliberata al migliore
oferente all'estinzione della terza ed ultima candela vergine, salvo sempre i
fatali per l'aumento del ventesimo, i quali scadranno il giorno 19 (diecinove)
di marzo stesso anno, alle are 12 (dodici) meridiane, senza altro avviso, e
salvo sempre la superiore.approvazione.
Gli aspiranti dovranno depositare nelle mani del Direttorio del Luogo pio

stesso lire 600 (seicento) In danaro per le spese d'asta, e lire 2000 (duemila)
io libretti della Csesa di risparmio, od in rendita del Debito Pubblico del
Regno a garanzia del contratto.

Dall'Ullicio del Luego pio Grattaroli dei Poveri Infermi di Bariano,
li 17 febbraio 1881.

Il Direttorio: Sac. CARBANA BERNARDO Coad. P.le.
ANGELO DANELLI.
LOZIO NATALE.

974 Il segretario: Conrr Giovast.

INTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO
Col presente avviso viene aperto 11concorso pel conferimento delle afguenti

rivendite di generi di privativa di seconda categoria.

Frazione Magazzino o

Comuno o oo rada
o spaõeio Gaservazioni

comune da cui dipende M

2. Le quantità dei singoli generi indicati nel quadro sono approssimative, in
guisa che l'appaitatore non avrå dritto ad alcuna indennità o riebismo per
ogni maggiore o minor quantità che dovesse somministrare.
8. La durata dell'appalto si eatendo dal 1• aprile.corrente anno a tutto.di-

cembre 1883.
4. Per ogni lotto earà tenuta una distinta licitazione, secondo l'ordine e la

composizione di essi.
5. Si avranno a base dell'appalto tutti i patti e condizioni coatenute nei
capitoli generali ed in quelli speelali, approvati addi 3 novembre 1880 dal Mi-
nistero dell'Interno, e che possono leggersi nell'officio della Prefettura in
tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 11 antim. alle 4 pom.
6. L'incanto verrà aperto antia base del prezzo di unità,peso, numero emi-

enra, determinati per ogni lotto dal quadro, e sarà deliberato a favore di colui
che, sottomettendosi all'osservanza dei detti capitoli, avrà offerto il maggior
ribasso sul presso d'asta Assato per ogni lotto.
7. Le ciferte in ribasso, escluee quelle per persona da dichiararsi, dovranno

essere fatte in ragione di centesimi 20 per ogni 100 lire ðl prezzo compleasivo
di cisecan lotto.
8. Prima dell'apertura dellyncanto i concorrenti dovranno giustiûcare is

loro idoneità e responsabilità; depositare una somma in contanti o in biglietti
aventi corso legale equivalente al 3 per 100 dell1mportare del lofto o dei
lotti ai quali veleasero concorrere. Tale somma sarà restituita ai conoorrenti
che non steno rimasti aggiudiestari, ed agli .aggiudicatari ancora quando ab-
blano prestata la cauzione difBaltiva corrispondente al 6 per cento del mou-
tare della sua impresa, mediante vincolo di titoli del Debito Pubblico dello
Stato, o in deposito di corrispondente ospitale nelle pubbliche Casse.
9. Se nel termine di giorni cinque dalla data dell'aggiudicazione il delibe-
ratario non si presenti a stipulare il contratto, e non prestila voluta causione
de0nitiva, perderà, al termini dell'art. 6 del capitolato d'oneri, il deposito di
amm16eione all'incanto, il quale cederà ipro jure a beneûcio dell'Amministra-
zione, e si procederà ad una nuova asta.
10. L'appaitatore dovrà fare elezione di (maiollio nella città ove ha sede la

Casa di pena.
11. Tutte le spese degli inoanti, dei deliberamenti, del contratto, delle copie

di essa, nonché la tassa di registro ed i dritti di spgreteria, e quant'altro fosse
dovuto per legge, earanno a-carico geolusivo dell'appaltatore.
12. 11 termine utile a poter presentare. ofetta. di,ribasso, non inferiore al

VSB406imo del prezzo di aggiudicazione, à fermato per hiioisteriali disposizioni
a giorni otto successiv) alla data dolgavvistr di.segnito deliberamento.
13. Al contratto é riserbata lavaaperiore approvazione.

1 Vittorio 18 Forminiga Vittorio
2 Polpage 5 Selva Montebelluna
8 Seguaino 2 Riva Secca Moringo
4 bliane » Oombai Moringo

& Povegliano 2 Camal'o Treviso
6 CabitÎÍtaDoo • Salvatronda Castelfranco

7 Cison Valmatino 4 RoPe Vittorio
8 Cavaso l Caviezza Crespano
Le rivendite saranno conferite a norma del R.

mero 2336 (Serie 2•).

41 04 Morte del titolare.

34 89 Id.
38 32 laevaistitorione, giusta liai•

steriale dispaccio 11 dicem-
bre 1880, x.82998-146ll. 1

116 82 stituzione della titolare.
70 > aova istituzione. Einisteriale

ilispactie 11gennaio 1881, I
a. 2080-355.

23 03 Morte del titolare.
358 98 Id. g
decreto 7 gennaio 1875, no-

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di um 3
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzena l7fßciale del Regno,
e nel gloraale per le inserzioni degli annunzi degli atti uflicipli della provin-
cia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certi-
ficato di huona condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e
dei documenti etmprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenuto all'Intoadenza dopo quel termine nonearanno prese 5
in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei conces-

Bionari.
Treviso, addi 16 febbraio 1881.

L'Intend•nte: BORGOMANERO.
6

QUA.DRO.

QUANTITÀ FRmi B'18fi A11A10NTARE
GENERI 'egni genere pr

della fornitura

la prettelersi
istutel'apµ1to sgaigenere getoµigenere perogailette

2 ,9
,

4 5 6

Pane bianco . . . Chil. 38870 820 0 45 17,471 87
207,306 32Pane pei detenuti sani 542384 160 0 35 189,834 45

Carno di vitello . . . a

Carne di vaccina
. . » $2,818 55

Carne di bue o manzo . > 24310 040 1 35 32,818 55

Vino. . . . . .
Ett. 290 a 85 a 10,150 a 1 930 sAceto . . . . . . > 126 30 e 3,980 m

fliso . . . . .
Chil. 53489 160 0 40 21,895 66 -

Fagiuoli e legumi secchi » 39550 056 0 33 12,656 02 of,051 68

Pasto di 16 qualith . . ð416 742 0 65 3,540 39
Paste di 2• qualità. . • 49917 616 0 50 24,958 80 ,
Scmolico . . . . . • 549 120 0 60 274 56 28,773 75
Farina di granturco . > a ,

Patato . . . . . . a 1&752 700 0 12 1,890 32
Rape . . . . . . » • 4,849 05
Erbaggi . . . . .

> 20587 320 0 10 2,958 73

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
Avviso d'Incanti.

Per dispcsizione del Ministero dell'Interno, Direzione generale delle careeri,
si dovrà procedere nel d) 6 dell'entrante mese di marzo, alle ore 10 antimeri-
diane, n*ll'odicio di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per
lai, ad un pubblico incanto, a termini abbreviati, col metodo della eatinzione
di candela vergine, secondo le norme dettate dal regolamento enlla Contabi-
lità generale dello Stato approvato col R. decreto del 4 settembre 1870, na-
mero 5852, per l'appalto, diviso in 9 lotti, della

ßomministrazione dei commestibili e combustibili occorrenti
al Baÿno penole di Pozzuoli.

1. 11 numero dei lotti, i generi a somministrarsi, le quantità ed i prezzi di
ogni genere, l'ammontare della fornitura per ogni genere ed ogni letto, tro-
vansi tutti specineati nel sottoscritto quadro.

Olio d'oliva per condim. »

7 Petrolio rafEnato . . »

Olio d'oliva por illuniin. »

Burro . . . . . .
»

Strutto. . . . . .
»

Lardo......»
8Cacio......»
Latte di vaccina . Litri
Gova . . . . . Dozz

Legna di essenza forte Mir.
Ceppi id. ,

9 Carbone . . . . .
»

Paglia . . . . . , a

Foglie di granturco . »

Napoli, 25 febbraio 1881.
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2002 920 2 4,005 84
2952 750 0 75 2,214 56 13,98î 21
5118 875 1 0 7,760 81

140 760 2 a 299 52
5550 504 2 50 13,87& 24 1 18Ï 76874 400 2 50 936 •

A
4880 > 0 40 1,752 >

2318 a a 2,318 >

19545 » 0 19 3,713 55

900 m 1 » 900 a 4,898 35
712 s 0 40 284 80

Il Segretario driegate: P. GALATRO.
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(2* pu&blicazione). AVVISO. SUNTO DI NOTIFICÀ. AYVISO DI COlfCORSO,
R. TRIBUNALE CIVILE E CORRES (la pubbricazione). Sulla istanza del signori Enrico, Ade- Avetido il R. Ministero di Gragia e

di Frosinone• Agli ittuciriesimi Alenori presidente e latde e 31stilde Cashgtino, questese- Giustisia e del Onft!con dispaccioprf-
11 cancelliere del Tribunale attd4ett0 aindici del Tribunale di Melil, statite dai loro mariti Âogelo e Pa - n10 corrente, n. 1687, Div 14, ritenuto

rende noto che nel giorno 29 marzo Ënrico cav. Pirol intendente di 8- equale Immeroni - Profeseore cavaltere eleco:ce desetto 11 primo concorso al
1881, alle ore 11 antitneridiane e ene- nañidella rovice di Basilicata, o Gaetano Manca, nella sua analità di posto di cor dettatore o tesoriete di
cessite, all'adienza che terrà questo miciliato in otenza per tagkne de la utore el ruinor: Cesarina, Emanuele, questo Archivio notari!B provireiale, si
Tribunale, avrà luogo, mella solita sala cavies, qual ra presentante l'Ammiai-

milia, eppino, Cafmtlina Odstagnino, invitano nuovamente gli aspiranti p
delle udienze, la vendita degli stabili strazione del pFondo per il enito, a

- ed Efisio Esode, nella sua goalttà di preseptere, entro un mese, a questo
SQtto escritti, esecutati ad istanza di messo del sottoscritto avvocato e pro- legittimo amministratore

dei suo flifío Conargsfo 19 domande la carta da bollo
Palombi Francesco, rappresentato dal caratore espone alle SS. LU. ilLme minore Cesarine, tutti residentiin Ca- di uma lira, cortedate dei relativi titoli
proenratore Galloni Giuseppe,smmesso che in 'lodata Amministrazione per gliari, rappresentath dallo onestrole e documenti.
al gratuito patrocinio con decreto 16 virtà di sentenza resa dalla Pretura conimendatore Federico Spantigati, ed Per nor¤s generale hanno dirítto a
agosto 1878 della Commtssione presso mandamentale di Forenza agli 11 di- ejettivamente

domicilinti in Roml, ni coccorrervi tutti i notet estreenti, e
questo Tribunale, in odio di NardeBi cercbre 1817, già passata in c sa gic. vieolo Solarra, n. 54, plano 1•, presso coloro che elato forniti dei requisiti
Carlo, di Piperno· dicats, e del registro ermprane, va

il procuratore Eugenia Ressi, necessari alla inmina a not•.ro, valendo
1. Colle Sagaretto-Pascoloolivato, créd;trice dei signori Maria Magnolo, Io acttoscritto neciere, addetto alltecme titolo di prefereaza la speciale

segnato in thappa al n. 749, Beziono 56 vedova del defanto rolar Viacenzo B¡. Corte d'appyllo di Rams, faci nta fan- attitudine nelle discipline degli Ar-
anb. 2- gotti, nonché dei minori Marf•tta, Do- zioni di useiere di Cassazione, h: con ch'vi per la contervazione e regolare
2. Colle Sugaretto - Seminativo oli- menico e Riffaelluccia Bigotti, da essa mio atto d'oggi notifleato al signori tenuta dele carte, e II ctuascenza dei

Vato, distinto io catasto col nom. 7ð0, Magnoli rappresentati, di lite 1104 per Giovanni Battista 89rpieri, residente caratteri antichi.
asz. 5· sub. 1. canone di appalto della tstraggiera del in Marsiglia, ed Arealdo Serpieri, re- Lo supendio è di annue lire duemila,
3. Staffaro - Seminativo olivato, di- Clero di Maschito, che 11 defunto notar eidente la Atene, secondo la forma e l'eletto dovrA prestare, er:tro due

stinto in catasto al numero 611, ees. 6* Bigotti prendeva con i verbalt di in. dell'articolo 142 del Codice di prcee- mest dal giorno della comtea, nel modi
sub. 1. esnti 1b magglo e 10 giugno 1871. dura civiin, il ricorso in Cassazione di stabiliti digli articoli 17 e 18 d.•lla
4. Schito - Glå vigneto, ora semi- Tal credit

,
nonostante le premure Roma, coll'elenco dei documcati e col legge sul r ordinamento del Not riato

Bativo, distinto in catBE$O 001 B. ßÛÛt 0 gli atti 00Sttivi, BOR Bi è 90tutO ri certilleato di dept sito di lire cento- raccolta in testo unico col Regio de-
eezior.o 2°• scuatere dall'Amministrazione e sono emquaata, col quale ricerso gli instanti ereto 25 maggio 1879, e. 4900 (Serie 2·),
6. Behito - Già vigneto, ridotto a state anche inutill le vie bonarie. domandano la eSBEnzona della sen- una cauzione rappresentante una ren-

temina vo, die into in cataato col na" Ora, siccome la cauzione notarile di
nza onConciaar il thdicCe bere di dita di l•re duecento,

meroFoss'a Ve3ehlo-Seminativo,di- gesesrËtd Muu ao n re registrata 11 7 gennais 1880, el n.86 g,e com s no perven alzia de
Etinto in CatSB$O COÏ 8818. 261, 805. S' del Debito Pubblico, vincolata per il

con ll-e 12, roa ancora notificata' mande di nomina a posti di conserva-
sub. 1. patrimonio notatile at 21 rearzo 1867, Jtoma, adòl 24 febbraio 1881. tore, si avvertono gli interessati che le
L'incanto sarà aperto sul prezzo di non è stata ancoraavincolata dal detti 1013 GIUSEPPE ALES3I nectere. medesime si ritengena come non av-

stims, diminutto di quattro deelmi
eredt, la lodata Amministrázione, in -- vet.ute, dovendo essi presentarsi al

'I bbae aal ppr so

i e o a

- in base al prezzo di o ament a neen y lunico emhero 25,rrende pubb cam e
t roice dieun m se flaaato dau'art. 91

Il
l

- in base al presso di "t a v1orea o rn on to dai Soet tà cdae r 20 oaseph Ro el b ine fle distrettuale

11 lotto - in base al prezzo di
d 1 41 lei avere, come innanzi, ed in

Colasanti, romano, e Pietro Lecheri, Il presidente
lire 13 26. rivales puoora delle a, e3p egeorrçati di Veltetri, soc:o d'Industria, per la 955 Onosuvo dott. FIGNOLO.

11 Intto'6 - in base al prezzo di slio syincilo, ordinando pure 11 ream~ coaduzione di na negozio di pellami
lire 180 74. piego del di più che potesse esservi a in detta città di Velletri, piazza del AVVISO.
Il compratore dovrà pure uniformstai

benettelai dei sninori Trivio. onm. 12; e che, per liquida- 11 Consiglio notarite del distretto di
a tutte le altre condistoni espreare'nel In sostegno della domanda si esibl- alone f.tta e per cessione di caso ne- Avezzano,
bando. scono i rolativi documenti ginatitleativi. gost a a favore della summensioneta Fa noto al pubb'iao che debbono
Per estratto confortne, nieno il certiBaato di rendita, trovan- Teresa Colasanti, unit3mente at cre- provvederal, a complemento del nu-
Froeinore, li 16 febbraio 1881. dosi presso i detti eredi BigottiinFo- diti risultatt dal bilaneir, si è co:1- oc:o Irgale, i posti di notari nei se-

997 G. BanTom vicecane. rensa. dass una cur.va S cietà per vendita guenti comuni: Avezzano 2, Trosano 1,
Meld, 16 febbraio 1881. di pell mi, nella quale la Teress Co- Cuenito 1, Civatel:a Roveto 1, Celano 1,

ESTRATTO DI BANDO VENALE L avv to proenratore lean èd o cattsoc echet oc Ch nqcia orrà coccorrervi, presen-
a quinto ribasso. d'ladastrfs, con atto del 3 febbraio 1881, terà apposita dem9nda entro 1 40
(2· pNhÔ$ÎORBÍONS O 6C6 registrato a 5 detta, c. 2120, Atti pri- gierni dalla pubblicatione del pre-

Nell'odicaza del 30 marzo 1881, in-
AWIS • vati, essendo stato dich arato il neRo- sente, corredata dei docuraenti richie-

nanzi 11 Tribunale civile di Roma, so- (3· pubbucazione) sto di Velletri succuraale di quello te- sti dall'art. 27 dei regolamento 23 no-
conda sezione, td istanza del algnori Per l'articolo 72 del regolamento 8 nato io ltoma dalla Colasanti, non po- vembre 1879, rel.tivo alla legge sul
Carlo ed altri Piacentini Rinmidi,avrà ottobre 1870, n. 5942, dell'Amministra- tendo il socio d'industria dellasuc3er- riordinamento del Notariato.
luogo sul primo prezzo d'iccantodiltre sione del Debito PubbFco, e deman- sale Pietro Zaccheri smerciare varus Avezzano, 13 febbr>io 1881.
27þ94 30, a carica del signor Giuseppe dato chs i c9rtifleati del consolidato altro artierlo in pellami all'infuori di Il presídente R. CHERUBINI.
Bacerdoti, la venditadel diretto domi- ó per c9nte, no. 43144-43145-83146, da- quelli che gli vengono somministrati

933 I
ate, ossia canone di lire 15,000, paga- tatl Firenze 12 novembra 1871, cia- det negezio principale di Roms, e ciò i segr. N. cav. Bizanar.

bile dat signor Ercole Ovidi, gravante eeuno per la rendita di lire 10, rispet- a scanso di responsabilità verso tersi.

la vtans fuori Ports Angelica, voca- tivamente intestati a Modesto Antonio, Bando per vendita volontaria.
bolo Il B echetto o Vigtia'Oatini, ab. Annantonia e Pasquaresa fu Carlo, do- (2•pubblicazione) (2* pubblicazione)

a a i m p eees a1,ri coLan mei stias del frunn außisen ,
e R.TIIIBUNALE CIVILEE CORllEZ. Il sottoscritto cancelliere del R.Tri-

e come meglio al bando originale da in Rocca Finadamo(Peane) e la terza DI VITEnno. buriale civile e correslomate (i Vaterbo

vedersi nella cancelleria del enddetto onbile, in Bacucco, siano rettificati e Bando in grado di seslo. reca a pubblica notizia che alle ore 10

T'ríbanale, al quale oce. intestati rispettivamente a Di Mod<ato Il sottoscritto cancelliere reca a pub- rámt inneel a s fordno le uadpril 1 1

1003 Gracmto SARAGONI syy. e proc. CAa 'omArt,Laratorcaiamee a ya g a
" blica notizia che alle ore 10 antimeri- detto Tribusale la vendita degli sta-

atto giudiziale della Pretura dißisenti
disne del giorno 11 sprile 1881 avra bilt sottodescritti, vertinenti alla ere-

00IISiglÎ010taril0 IÌlStret(UBIO delft1 gennaio 1881 (registrate il 18 In:go ne!Ia
saladelleudienzedel detto dità glacente del fu Giovanni B.ttista

di Patti detto si n. 11 con lire 1 20, Gatta). Tribuusle la vendita dello stabile not- Battiloro, di Cellerc.
tedescritto, espropriato ad istanza di Ihscrizione darli stabii.

A VV I S O. Guidobaldi Lucia ed a carloo di Foa- C in Call
Noi Anzà avv. cav. Antonino, preal- AVVISO. 959 taea Luigi, di Soriano r.el Cimiao al n 5 sub. 3 te aaCna uLÄ ni Opopr

gente del auddetto Consigliovotar)Ie. Domenico Ferri, nativo di Castel di I>rscrizione drilo stabile. deschi e via Cavour, stimstalfre 668 90.Dichiarismo Lama, e residente in Ascoll Piceno, in Terreno serr,irativo posto in ter,¡. Terreno denorvinato il rienarcio,con
Aperto il concorso al rispettivo af° adempimentoallavolonthespressad:lla t:rio di Soriano nel Cimino, contry.da grotta annesas, pcata in Cellere, via

fleto vacante di notaro nel comuni di fu Elisabetta Cataldi con olografo te- Santer llo, in mappa sez. 4*, col no. Garibsidi, in mappa al nu. 606 e 607,
Sinagra e di Fieazza, ecmpresi neldi¯ stamento 24 novembre 1875 ha avan- meri 93, 99 sob. 1, 2, di ettari 3,a e77 cor.ficante Mariotti, la via Oaribaldt e
stretto notarile di Patti: nel primo per sato istanza a S. E. 11 Ministro di Gra- e cent. 40, entflaanti De Geatili Leczi strade)]s, stimato lire 582.
la tra locazione del notaro Antonino

sin e Giustizia per assumere il di lei a più lati ed 11 fossc. L'incanto sarà aoerto in due lotti ed

del notAloePa rJo eardrar
, i n

essato di Cataldi. Con decreto di S. E. Lo incanto sarà aperto in base al in bese ai prezzi di stirna.
11 14 dicembre ultimo 11 Guardanigilli 30 gensato 1881 fu au- prezzo di lire 1645 offerto dal signor terbo, 11 febbraio 1881.

I coticarrentidovranno resentarela torizzato a fare eseguire la pubblica- Franchi Angelo, di Soriano, coll'atto Carciti vicecane.

loro domanda corredata pdet congrui zione della domanda antidetta, giusta di aumer.ta di sesto 14 febbraio 1881.
Per estratto conforme ad uso di in-

doenmetti entro 40 giorni successivi le prescrizioni dell'articolo 121del Re- Viterbo, 15 febbraio 1881. serz
rbo, 22 febbraio 1881alla pubblieazione del presenteincor- gia decreto 15 novembre 1865. Tuvita, Garniti viceeane.

1000formità all'art. 25 del regolamento del chiunque creda avere intere6se a pre- Per estratto conforme pei• uso d'in-
Il vicecanc. CARNITI•

28 novembre 1879, n. 5170 (Berie 26)• sentare le sue opposizioni entro quat. serstone,
Patti, 4 geansio 1881• tro mesi a termini di legge. Viterbo, 22 febbraio 1881.

ANO NATALE, Gerente.

9õ1 11 presidente ANzi. Ascoli Piceno, 10 febbraio 1881, 1001 Il vicecane. Osas1TI. ROMA - Tip. Essm Bom.


